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La prima impressione avota dalla 
nolizia che in Parigi era succeduto lo 
scoppio tii una poWeriora fu che sì 
trattasse di una coda ignominiosa dello 
comaiiìsli-he imprese, e che la cillà 
potesse nuovamente essere immersa 
negli orróri di maggio. Ma valotmdo" 
i termini degli ulUmi telegrammi di 
ieri pare che sì tratti unicamente idi 
una esploaione accideniale nella fab
brica di cartuccìe a Vincenne ,̂ e che 
il fallo non debbasi attribuire a mal 
Tolere» Non per questo sono meno a 
deplorarsi le numerose vittime che ne 
furono la conseguenza, 

Lagilazione ultramontana va svilup
pandosi io tutte le diocesi della Fran
cia, e si succedono Tona all'altra le 
petizioni dei véscovi all'Assembica in 
favore de! poter temporale. Non cre
diamo che ciò possa determinare il 
governo del sii?. Thiers Ad una poli
tica aggressiva contro rilaJia in un 
momento che la 'Francia non ha per 
così d re nemmeno incomincialo a ri-
mirginére le profonde piaghe della 
guerra de! 187U, e quelle ancora più 
micidiali de! a lolla civile; ma è certo 
che nell'idea di quei nostri vicini la 
quesLione ronaana è tuttora insoluta, 
0 noi non ci stancheremo mai dall'in-

r 

rulcare al nostro governo !a massima 
vigilanza per non lasciarsi abbindolare 
dalla illusioni, o perchè non ci vengano 
addosso le sorprese quando meno ce 
le aspelt amo. Fra coloro che vedQoo 
tùlio roseo, egli altri che si spaveh-" 
lano anche di una parola storta, o 
soltanto fredda di un ambasciatore, 
havvl una strada di mezzo che con-
3islia agli ucraini investili de! governo 
di un paese di difenderne i diritti con 
fermezza, e' di non lassarsi trovare 
impreparati ad ogni eventualità, 

Le voci di partenza del Papa si sono 
adùn trattò dissipale, corno si è pure 
dissipata l'altra che il suo stalo di 
salute avesse subito in questi ultimi 
giorni gravi alterazioni. I termini re-
îai coi quali Uiu'io Favre ministro 

degli esteri lia smentilo l'esistenza 
dlli lettera che si diceva scritta da 
Thiers a Sua Santìlà, e la noia ana-
ioga comparsa nel Joìiraal Officid ac
creditano sempre più la voce che di 

(partenza uon siasi mai positivamente 
tf̂ altato; e malgrado le contrarie in-
f̂ riiiazioni, e tenuto calcolo della te-

1 iJacìa della curia romano, e degli osta
coli che voglia 0 non voglia incontra 
d govertìò'italiano per insediarsi a 
Hf'fJia, quasi saremmo indotti a cre
dere che il Papa o i suoi consiglieri 
î trovino guslo a restare in Roma 

: come un invincibile incaglio, e'una 
protesta contro il nuovo ordine di 
cose, . 

' Del resto lali congetturo possono 
svanire dall'oggi al domani, e'ai lemp! 
che corrono niente ò più facile del
l'impreveduto. 

P. 5, Gli ultimi dispacci confermano 
che l'esplosione di Vincenoes fu para
mento accideniale. . . 
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NOSTftA CORRISPONDENZA 

Roma, 14 luglio,-^^ 
(C) - Il papa sta molto meglio* So 

certo che oggi ha potuto fare la sua 
solita passeggiata ed i medici assicn-
rano cbe fra un paio di giarni egli 
sarà completameute ristabilito. Bisogna 
dire che il papa sia molto lusingato 
di questo prove della sua robustezza 
se ieri ha potuto dire, ad una deputa
zione che lo visitava, avere la ferma 
speranza di vivere altri dieci anni. Non 
saremo né voi, uè io, né alcun vero 
liberale cbe defiidereremo la morte del 
papa e se egli vivrà, altri dieci aaui, 
come la magg'oranca degli italiani glielo 
augnra di cuore, chi sa che non arrivi 
al punto di conoscerò quanto aìcuo 
erronei i suci gìudiziì riguardo alla 
situazione attuale deir Italia. 

Ma per ori pur troppo non sembra 
che io Vaticano vogliano recedere da 
quella linea di condotta più fatale alla 
religione di quello che Io sìa alla oc-
atra cansa. Non più tàfdi di ieri il ca-
GOQÌco Audisìo, reo di nuU'altro che di 
essersi recato ad ossequiare il Ra nel 
suo arrivo in Roma unilamfnte a'suoi 
colleghi, ha dovuto dimettersi dal po
sto di proftìssore dell'università romana 
essendo slata non soUmente costretto 
a farlo corno rilrattazìone di un atto 
di eresia, ma avendo ricevuto una dop
pia pressione colla minaccia delle cen
sure eccleaiasUche, il canonico Audisio 
ha creduto obbedire e nessuno in Roma 
ardisce penetrare neir intimità de;la 
sua coscienza di sacerdote, n:ki certo 
i romani hanno stigmatizzato e con 
ragione questa tìranaia del papato. 

ieri Fon- Curroti, deputato di Roma, 
si è recato in compagnia di altri de
putiti, dall'onor Sella onde presen* 
hv^W una domanda munita di 10 mila 
firme per l'espulsione dei gesuiti. L'o
norevole ministro li ha.accoUi con tolta 
deferenza ed ha risposto che in un 
governo costituzionale non poteva egli, 
esecutore del potere esecnllvo e nulla 
più, ordÌQare la espulsione, ma che il 
Parlamento, appena convocato, avrebbe 
ìndubbiameule approvato la le^ga sulla 
soppressione delle corpcrazioDÌ reli
giose, fra ci]i, in consegueeza, anche 
quella dei gesuiti. L% deputazione è ri
masta soddisfatta delle parole del S-lla, 
bbbncbè, in generale, la popolazione 
abbia sempre desiderato uu decreto 
speciale dì espulsione per questa sèlla 
tanto fî tale per T llalia e per R)ma. 

Il 30 luglio è vicino e R.ma prin
cipia' ad occuparsi delle elezioni ara-
minl^tr^iiva. Ptrò mi sembra che nulla 
accanili per ora ad uà vero movimealo 1 venula del s'g. di Cboiasal. 

elettorale malgrado Tf^a^I iQ giortio 
la stampa abbia dato l'allarme od ab
bia fitto conoscere, con buono ragioni 
come qae^ta delle elezioni suppletorie 
pel Consiglio Comunale sia una qaì-
slÈone vitale. I Circoli polìtici dovreb
bero scuotersi e ricordarsi lo scopo per 
cui vennero instilniii, anzicchfe cullarsi 
in unMuerzia vergognosa: al Circolo 
Cavour si sono discussi diversi nomi, 
ma cosi, iu famìglia, senza neaauna 
apparenza di riauìpae generate, e si 
aspetterà a promuovere questa rianio
ne quando pochi giorni vi divideranno 
dille elezioni, quando cÌo& non ci sarà 
più tempo bastante per discutere lar
gamente ì candidati che si sceglieran
no, e dire che senza esagerare in queste 
plezioni è racch uso l'avvenire di Roma 1 
Mi si dice che il Circolo Romano sì 
farà vivo fra un paio di giorni ed una 
persona ÌLflaentissiraa mi assicura che 
presto vedremo sulle muraglie i famosi 
cartellini a colori per la solita recla
me che si bandisce per ì candidali 
scelti dai diversi Comitati, Bisogna 
proprio che Roma mostri di aver com
preso la importanza delle libera isti
tuzioni, che sappia valutare quanto 
valga la libertà che ha il popolo di 
eleggersi chi deve presiedere airammi-
nistrazione del patrimonio pubblico ed 
al suo migliore impiego. Uua voita sotto 
lo spieiato dispotismo del Governo 
Ponlflcio il popolo di nulla doveva 
ingerirsi; vi era la strapotenza è la 
prepotenza di pochi che supplivano: 
ofgi, che il popolo, può dirsi, si go
verna de s^deve usire di questo di-
rilto empiamente; è bep vero però che 
10 mesi di abitudine alfa libertà sono 
fjrsfl troppo pochi per usarla con con
vinzione, ma sono troppi peraltro per 

• - ^ j * 
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Stasera il Consìglio Comunale ha 
continuato una discussione per i mi
glioramenti da introdursi nei Pii Sta
bilimenti. Si tratterebbe fra le altre 
cosa dì cambiare TOspìzio di Termini 
in un Ricovero di mendicità di cui vi 
è tanto bisogno per il gran numero di 
miserabili che vi asseiiano per ogni 
dove. Si attenderà a prendere una ri
soluzione quando il Consiglio si sarà 
completato calle nuove elezioni. 

Vedo che pure nella vostra Padova 
si discute con passione per te elezioni 
ammìoislralive. Non può essere a meno 
cho ci sìa battaglia accinita e proficua 
ia una città che laute volte detta segno 
dì sapere apprezzare tutta la efiicacia 
delle libere islitozioni. 

Al Ministero della guerra si lavora 
alacremente dovendo audire ia vigore 
col 1̂  de! mesci la nuova legge sul-
Tordinamento dì̂ lVesercilM. Ieri venne 
scelta defiditivamuote 1* uniforme per 
l'artiglieria e genio, Ni^ll'insieme Eon 
vi è ana gran dlTerenza fra la nuova 
e Tantica divisa: è cambiato il cappello 
come ò variato il modello dalla tunica 
attesa la innovazione di allacciare al 
di sotto di essa il cinturiuo della scia
bola. 

Delle dimissioni del sindaco e dei 
come sono state accolte dal governo 
se ne sa proprio nulla. Ieri sera il 
principe Pallavicini ha presieduto U 
CoDsiglìo Comunale. 

[1 Manicipio di Roma conlraccambìerà 
quello di Mdanf) per il beir indirizzo 
ricevuto sulle magnìOche pergamene 
lavorate da quell'egregio artista che è 
io^Spelluzzi 6 che^ yerranQO esposte 
quanto prima nelle sale della Pinacoteca 
Capitolina. Sì redìgerà un altro indi
rizzo scritto del pari in due pergamene 

u^^rne almeno nella cesa le più eie- '̂ ^̂ * lavoro verrà affidato a due egregi 
mealari del dÉritto costiiuzioaale. lartjsli di questa cillà. 

Savi fosse giunta Ja notizia che Ton. 
Gadda iateuda dimetterai dil suo posto 
di ministro per assumere la carica di 
prefelto di Roma, smentilela recisa
mente perchè non v*ha nnlla di meno 
vero. L'ou. Gidda non ha aessuoa vo
lontà di Us:iar6 il suo d.castero^ed a 
meno che non gli ŝì faccia intendere 
che proprio lo sì desidera, egli non 
pensbrà mai alla prefellura di Roma, 
Sono quelle voii che ad ogiil tratto si 
fanno scaturir fuori dai giornali per 
le notizie a sensaiion della terza pa
gina, come ad esempio quella di una 
crisi minialerìale the dovrebbe acci-
dere a giorni aitesa la poî a salute dal-
Ton. Lauza, che sì dice intenda dimet
tersi. È vero cha i'on. Presidente de! 
Cons'glio è stalo ammalato, ma sì sa 
a quest'ora che si è già ristabilito in 
sâ utê  e che presto sarà di ritorno in 
Roma per vedere d.-finitivamenle dove 

oossa installarsi il ministero dell'in
terno. 

Vengo Gssicurato che il sìg. Vlle-
strtìdx non v^nne ricevuto dal Fapa 
con tropea f̂f̂ bilità. Si capirà che in 
Vaticano si erd ìrî ti per ia prossima 

La guardia uazioiialb di Roma avrà 
in breve la sua artigiana. Si forme
ranno presto i quadri per duo batterie 
da quattro pezzi. 

18 BIPOME MlllTiRI IS PBUSSIA 

Al Journal de Genève sì scrive da 
Berlino cho la Prussia non ha fiducia 
nella durata della pace, persuasa che 
la Francia tenterà al più presto di 
prendere juna rivincila. Perciò,, jl̂ ; go
verno attende alacremente ad alcuno 
riforme militari di cui la recenle guerra 
ha dimostralo la necessità; 

LMmpdratore, Afoltke^ de RODO; tatti 
QoloFO oha hunno alouaohè da ddoidaro 
afgii AlTjid EQilitifij QUQ haDQO che uns 
paroU la bacnà; «Teniamoci proutily 

Io Bono in gcido di potervi diro cha 
il finao preparativi f jnsldabili. Mi venne 
testò aiBlaurato di perBoni abe deve ta-
perto, ohe tutti^gli armimeati dell'esercito 
tedaaao BHrjiEiao rlanov^tl in UQ tempo 
loorediblloipQtd breve, forse in dti4 aTioL 

I oanaoni di o»mpogua giranno di bel 
naovù ti'̂ &f>rmKti; kd onta dei servizii 
favolosi ohe reaero, loro il trovano dol di
fetti, QaeaU difetti noao g\k oencsnuti 

eoa preoifllone, ed ì mozzi per ovviarvi 
dfll ptri. SI adotterannoXémitragUftidoE, 
Se ne eeroa il iiBtemff.''-Il£alfitemR t-in^ 
cGHe è ripudiato, 11 ba^arass par^. Loro 
il .rimprovera pactleolarmcate uà ' EOia-
neggle troppo difSoìle, . 

È BDpratutto li nuovo faolla ohs iute* 
retsa. It.iaone ad. »go fa aeartato defl*.. 
nltivimente par duo motivi: anzitutto è 
troppo pesante^ poi non lancia abbaiaUosa,' 
loottno. Appeoa so. oolpliod eon quilehoj 
preoÌBlone sino a 500 paail, ras otre lo 
ohiaaapjt colpisoo a 1500 o 2000 passi. 
Mi non ó una gittata si grande ohe', a l ' 
vuol ott&nere, SI è fatto reaporimento 
oho al ài^lk di 1000 poaslil soldito non^ 
punta più, perchè la aaa vista arriva IOID^ 

a tale diatanza. 
Si ò notato inoltre che, non puntando 

più, è preao da una sleale di d'òm'ora'-
ìhzizìooe, SI giunge, oume vedoto; a fare 
degli Atudl psicologioi a propoaito d'arma-i 
monto. I franceai oominciavaùo regolar
mente a tirare a 1500 pissfi senza pun
tare quindi. Cattiva abitudine cbe al la'-
•ftiò loro contrarre; qaan^o il nemioo 
s'avvicinava, non puntavano dippiù. L'iin-
meo£a gittata dql ohisjiepot era danqua 
plattoBto Doeevole per Veiercito francoter 
Grodeal ohe TeBeraite tedenoo aarebba 
ntiìOj con la stafis'arma, più moderata 
nel suo i i r j ; , • 

Slooome si posiodono attualmente olraa 
SCOMODO oh^flaepati, al peosò per nn mo
mento a valersene, ma al obbìettò cho 
lo ohata^pot, leggerisBiiAo, è per quoita 
ragione meno solido. Il fucile Werder è 
molto Solide, ma più pesante dei facile 
ad ago; ai va duitqne in traoda di una 
combinazione di questi dae faoili. In. 
ogni oaso, il faelle ad ago non Bara piti 
adoperato. Biaogeeri sbartarno tre ml-
liani. L i Confederazione del ìiorà contava 
sopra UE esercito di un milione d'uomini 
spinte aU'astremD, quindi tre faoiit per 
uomo. 

Non si oontirono in queste Offlcolo i 
Eaalit Ufloiati dai morti e dal ieviiì, che 
aarftnno Btstl conteggUtL In Francia, Delle 
eaperiense futte col cbaasepót, e U fuoile 
Werder provarono ohe queste armi tira
vano »mbe con maggior slonrezea ohe il 
fuoilo ad ago. L'attenzione ò rivolta mol- ' 
tiaelmo a questo punto, 

L'inferioriti dal fucilo prussiano era 
tanto notevole, flhe i generali sa ne av
videro iln dilla prima battiglia; bentosto 
Molika trovò quella tattica disperante 
p&i Erancoil, di oomlnoiare ool 'oannpna..; 

So per prova personale che la troppo,, 
grande gittata d'un facile può eadere 
BvantEigglooa, A Li Ghàpelie, ove treva-
vansi Blenni f^aooHKtiratorl, in negulte 
alia giornata di Sé i in , questi mliitaFl, 
dopo d^avar fulminato durante una ipeKza 
ora un oentiuaio d'uomini che vedevano 
o aikii che non vadavano a l̂ &CO metri,, 
olron, Vairone per scoprire con un òaa-
neoohlale ohe t<riTJtno sopra franeeffl. 

Si faranno f»re altraEL delle nuove 
oarte alrategiobe per gli ufdiUll. La, 
BiBoiperin reale di Berlino ne sirà ìoea-
ctonla. Si ò parlato molto delie etile 
deplorevoli di oui si è servite reaercTto 
Linceie, 

Io sflibn, Itt roemorla della giornata dt 
Sé lan, una carta d^nn oomandante del 
ffanobi tiratori; ó nn& oarta d^llMntlera 
Francia au cai non il trova Spiani 

L'elmo Bara mantenuto, sembra; è pe-
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•ftaUj mft t\ tatvgoDo, lopràlttUp IV înp*?, 
ratere, pc t ih i oiriUérltMì'eldrelto U^ 
d«iao. 

I generili furtnno più ap^ufta delle 
eionTAloni etntegfohsi ohe Mt^ltlte t volta; 
gnld&vi, e ohe gaiderà iDoon di tanto 
la tanto. 

81 itndla anehe Ìl n e n o di iffrettere 
l i iBobfllKiiiione, Cento ooie t i r iano 
porfaslouate Del ierTJ£h einitirJo. Le 
OBite BiriDD^ armate f^rmidahllmente.. 
Uùie^ Mohko TQola ohe < Jia> UD bel 
giorno la Fraiioia viene al l r rjiooflai, 
oBia al rompt la t^etft contro un mnro, 9 

^̂ ti&'̂ 9A f̂3afiSû ::;i?r̂ ^̂ ^ 

Hanomie coli di (ref aODle, eom«qaalle 
oÓKmeifiij, iiel-.Ltigheei aon nn'abdaela 
Bttàordinirla là tempi addietro. 

• é'^--" j ih n r HTtafftta •M **Ka!ErJUH^-^sj:r*af iKsiL-PF ? n h 

VITTORIO EMANCEIE 
^ QIUDIGATO DA tlN EBFUBftLTGAKO 

Fra le altre dichiarazioni im[JorUDti 
Utie dal sìgaor Gucìa RQÌZ in un suo 
discorso teoutp alle Camere sp̂ gDQC»!̂  
il, giorno i corr. si trovi la seguente 
che t̂oglìaono da una corrispondeoza 
iélì International da Madrid̂  

I l HigQOf Noeedftl avendo Impudente
mente ohfamato il Re d'Italia 4 àba 
vipera ooronsta » 11 itgiioF Garda Htiia; 
eltd alla ina volti aUune vipere poatifl-
•alt eùronate: GIDVADTÌI XX.\, GJovan-
ni XiX, Banade^to ÌX, A1eBaj.ndfo VI ; 
quindi ai espreiie eon qaeite parole; ' 

•< Per mo, repnbblfeìmo, Vittorio Ema-
nuale *, 'e 8arà' U piò pura e la graiLda 
jlgara del no«tro eeoolo, perohè «gli ha 
Tealisaàto II ' più grande fenslcro 'del 
tempi moderni, il ao^no di tutti I genli 
italiani dopo il quinto Beeolo da B^ezio 
A Dante, da Riencl a airlbaldl, Cavour 
o: MAEiinf, Che renta infatti di Nspolao-
ne I I Ciò ohe resta deirimpero di Atei-
landro: — delle rjvlne. Che eosà'̂  la* 
asierà Viltt^rio Emanielaf L*unllii del 
ritalia, qnaito pansìero il fecondo oen 
aolamente pel bene'd? Italia, ma anèori 
ptp li libfri*[deU*Bnropi. * -

NOTIZIE ESTERE 
F 

i 

FLANGIA, 14. — Il Francatt^'hnutiiìt 
che il ilgnor Thlera U alquanto indi-
apoito nel gbrni ioorali in eegaito alle 
grandi fatioha aosteDute, eoa ohe ora ala 
meglio.' , 

— Secondo 11 MontHeur Unicèrìiì, 
QambÀlta opterà par Parigi, ma li re
cherà t Mirn^gDa prima di prender parto 
al lavori dell'Aianmblaa, onde riograilsre 
l'fluói elettori, 

GERMANIA, 14, ^ La Qattetta à< 
Auffusta reea la Doti^la che il aioerdote 
OKltolioo Maiaimiliano Hortdl Straoblog 
è stato floorounioato dal VOEO^VO di RK' 

tlab^na per non osaeral lottomcaao al 
dotfma dflU'lDfallibllili, L i . aeomunlea 
venne pronnniJlatii dal pulpito nella chleia 
parrocchiale di Straublog. / ; 

Anche 11 dott. Wollmaan II atifto aeo-
municate. Però la écmnaal^a non h itita 
amecra proonnoiata' dal pergamo. 

SPAGNA, 11, — La regloa Mir iad i 
Spa^Dfi A parti tali 10;lDgho pe r i i TÌlU 
reale dì Bsnt'Idelfonso, onJa BOgglornurvl 

qn»Uh?, tempo, Ra Amedeo, ohe Tao-
QompjgGò nal vU^^glo, era att«io di ri
torno 1 Madriff nel giorno luco^eiivo. 

— L I propoita di Gadeat?i ohe aooorda 
at Govarno Tappoggio neceaaarlj pnr f^r 
ceiasre rìniurretioDe di Cobi, ò atata 
accettata dalle Cortea con 1£2 voti. L'in
tiero partito di opfcshiOne si aitonD'o 
dal votare. Lui aodnta fa «<aii buFriaocsf; 

UQ deereto dei minlatro delle flniftia 
in data del » lùgli», a tenore del'qnale, 
aaDZi ubo vi aia rt'nopo di verfftìft ape-
ciato fjrmilitàt 1 heni o^atitnentl la do-
tatlona del beneflil e delle oappeUanie 
di pitronato regie; Boppreial, a^'intandóno 
rlapoUivameote rivendieatl e aviaeolati 
laifàvore del deoianl^) al leirmlni degli 
artlóoli 2 e 3 delti lej[ge 3 IngUo 18T0, 

n. 5723; 
A enra degli ufAil demaniali sarà tcato 

proceduto alla KqnldJ^dona degli aitegnl 
doTutl agli tvonli diritto ai termini degli 
artiooli^ 2j, 3, 4 e 5 dalla saddettA legge 
3 lugiio 1870. 

L™:vj*."*-ff,^j;i:^-:fjfi=ir,^«^;j^^ v^:r^-V^-c^.=L^s:Uau&':^ 

NOTIZIE ITMJAKÌ! 

•ftOMA^ 13. - - Qaeata matUiii:» dloo 
VÒtnrvatore Soa^ano, S. Santilà, oltre 
un illevante numero di persctie, ha. r i , 
oevuto una DjpQtiEiooe deìU olita di 
BenoTento, (^e ' ie ba.^^ij,rto. le co^gra-; 
taiWo^ni 'dt qaéllà eìtlh in oooaHlcna del 
ffuò GÌublloo puQtifleal?, 

*- Lo.fltaaio giornale auDuncia cha il 
Ganonfco' Audialo, penetrato dei doveri 
della ittti poiUione^ e imìiando il loi^'e 
folfi esempio del suo collega profcsiort 
Atibfandti ha dato la aua definitiva ri-
nnnoia alia Cattedra che occupava nfllia 
RomaPA Uulveralta, ' ; ' 

-* 14< -— Por le aloiionl oomanali 
ebe avranno luogo nel 30 corr, si vanno 
già organhtando del GoanUati per la 
formaiione della Hate. 

La Guardia Nfezioaalo.o il C^raolo GA-
vour.^i fi'diatìnguono par attiTlli. 
' Coli Zfi Concordia, 
'FIRENZE 15 — Fra non molto verri 

dcficltivAmonte ipprovato il nuovo uui-
formo p<r gli nfQciall di irtlglieria^ d«j 
genio « di stato m>f^Eorp. 

MILANO, 15, — hiiyjm^i ai *stefl,-
dono. in dettagli sol gravii<3Ìmo laaondlo 
dèlia cartiera Binda. < -

-Talano fa salire a tre mlltoui la cifra 
del danno/ 

TREVISO, 15, — Qaestfl maltìna certo 
, Bftldln Angelo rifloycratc, ìmprovvfBa 

mente àenza rliaa. Bensa prò VOCI zone, 
ncclae nella Gisa di HLooveio un ano 
Qompsgno, colto Corrò Vincenza, me
nandogli un óolpo'dl rlonchf^^o al còllo 
contatto ch*e^lt, il Bildin, veniva «hla-
mato ad un>mmoniziono pai suo inquieto 
contegno'^ " 

L'nodiaore fu nuiriitanta oon letto iti 
prigione, (Qasietta. dt Trevieo) 

RAVENNA, 15, -^ Leggesl nal Rà' 
vennaler ' 

Slamo verameuto Lieti di poter-aaonD* 
onneiaie ohe d^'qualche tempo nóaauna 
aggroBsione è stata ccniumata io tutta 
ia uoitra provinola. Ce ne rallegriamo 
dl'JitiD'ro'^aneho celle Autorità cui ^tanao 

j 

coli a onoro gU loteruasl do! loro am-
mioiatrati, avendo proae delle dovere mi-
aore àceJò non abbiami in approìao a 

12 Lnglio^ 
R. decreto dal l.;gL&gao oon li qaala 

ò approvato il regolamonto tècnico per 
l i coBtruKlona e cUaflifloazieoo ùoWo navi 
in f«rrp a vela ed. a vapore, propcato 
dal Rc'giairo ItklIaDP. . , ' 

K, dutaroto dal 1, glogfìo. eon il qnale 
ò approvilo lo atatuto del Roglitro ita
liano per la'̂  claaalfiaazlooe dot biati-
mofltf. ' 

R. decreto del 20 uagglo con 11 qualei 
a; partire dal i : aottembre 1871, la fra-
£ÌCDo Negrera ó itaooiia dal a«EBuno di 
Corvino ed auitK;a,iqnello di Pinarolo 
Po, in provlnelt di ^«via, 

I COLflil teirltorlili doi ODQIUQÌ Ji 
Corvino e Piue^clo Po aono rlapattiv^-
mòntiv diminuiti ad ao^rcsalutf dolla pr^ 
foiz'one di ttrrrltorio dlscgaata in oulor 
rotrs» noi pianò tcpogratìeo rtid^tto dil< 
riDgegncrc'' Giavanni N^Bolmbeue/là 
data 23 aprilo t87J, ohe aara vidlm*ti> 
dal mluielro proponente, 

Regio dearoto dal 20'giugno con 11 
quale il Comizio agrario del circon* 
darlo-di Vellotri, provinola di Roma, è 
legalmente cestltulto ed è riionoioiuto 
coma jetiblilm&Dto di pubblica ntiltta,, e 
quindi come ente morale può acquietare, 
rlCRV r̂e'i pcasédorc} ed allenare, seooi^do 
k leggo oivlle, qa3.1uDque a^rta di bou'. 
. B, decroto do^ 20 giugno con il qnila 
i collegi di Maria deiriBola di Sicilia-
rlo^ntBi^iati ot.>D>e enti IIIOAII, e òhe non 
hanno U carattere di pp^ra pia, paiamo 
fbtto la dipcndeoza del ,mlolatero delia 
iitru£Ìo£i9 pubblUa, o aarf^uno governati 
da una Cummiiflbne oompuatà di uà 
preaidente' edi^ dee oonatglierf. 
I Un decreto del mlniatFo della pub-

bUoa; iati'uzlouó'iu datà 'dat 19 giogao^ 
qoniìl. quale atb^̂ ^ c i t W Ìn6ha al direte' 
toro dc^la 11. aouula loporlore di moiii-
qiua votennarlj|t'4t^Nfpoll la facoltà at
tualmente #flereitate<.dai diretta?! delle 
sanole di madieinn veterinaria di Milano 
0 di Twipo, 

•. DjiipLiiiloiii fstle nell>ffioUlità dell'e-
sercLto, nel poraanalo dagli impiega*! 
^Ipondoutl .dal ml^lati^ro della marina, 
in qaelb dell'Amministrazione delta ear-
cori od in quello doU'ordlno glodlziarlo, 

L'elanoo d^^ll atti.di morte pcrvenull 
dall^eatero nel meac di maggio al mini-
iter« degli >ffiri eeteri, e, da qaeato ri ' 
mniai i l miniatero di gcâ lfL, e glualuia, 
per la prescritti iraftorlzone nei registri 
dello alato olvlle del R^gno. 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

1 

Efl^iMl n e l l e S e m o l e S c c » d a 
r l e . — Il R. tr'ovvodil^rfiito agli atùdj 
diramò l i agguanto : ' 

^ ;_,GU eaami Ul LICCNZI nei R. Glnnatilà' 
'e^BflIla''R. Scuola Tdonioa di Padova 
avranco principio il 1° del p, v* agoato 
alÌe'òi;c,^'anKBq.;. . -

Gli flaami aareuno In iscritto ed a voce^ 
e verici'anDo gulio materie preaorJtte dai 
R.̂  deoreto 10 ottobre 1807^9 dailt cJr* 
oolBÌ'l''mÌnIeterfBlì' dei 1" e^'dol 2S no-
vombro 1870, 

Gli aspiranti proientoranuo entro il 
corrente'meao'di iuitlò ài dirottcrra del 
Ginubflio o dolU Scuola Tecnica la loro 
domanda lo ca^ti da bolloocrredata: 

^;)'deli'itUBt«tp dì naacib ; 
òj deirattoBtato di vaooInPEl^nfi 0 di 

sofferto vainolo; , . 
c)'dQll'a ^uìottìDza del paga^nento della 

ti8B^,'la 'quale al regola aooora per qao-
Gt̂ anoo^ fieocndo le leggi anteriormente 
in vigore. 

Per gli alunni [jroveulcnti da laUtuto 
regio ft pM.r^ggktoy^èt'tà'i luogo degli 
atteatati A^ B.j U carta d'aoccGoioDo 
debitamente Hrmaif. 

Oli eflamî  di pyotUiaiiMe dalle varie 
eìeieii aVraniio Iciogo d«l i^ a\ 15 agoato 
ne'gJorDi obt vorraauo aEibiliti dal Di
róttolo dèlrifl^iaLtlvo lititnto,, 
^^Sl àegitlraun'o per qneati oaami Je 
norma itguate nel Regolamento 19 jiot-
tembre iSOO^o i« fietUmbre iS65, 
;^Padoì>a a 3 luglio 1871, 

11 R, Provveditore 
. ,. : . . . . ^ L E P O R A : ' 

i ^j^l^aElpalainuiluUtPHllYO.- Scila 
lotta olettor^lo dibhttuLssl Liilla nqau^a 
oltt^. e che lo urne aianno riaclviàndo, 
nói atenderemo un velo, peroctbè CBBa 
fu davvoro î na lotLa fr^tnoida. ,— L'a* 
vevajuo già provaduto quuudu uciivova^ 
mo ohe ia':^manaaiiia di óppctaizlono a-
vrobbe 'potuto ' aainderoi; a diff^tto 1 
pred.cattri deiraateualona craiio in g'iu'* 
bilo per 11 frazionatti'enti) del partito no-
BtrOj od a ct*mpouHiire la 1 r j ovlienle 
impoiecLSa trovavano d̂l poter gridare: 
abbiamo vinio,_ dividendovi, parodiando 
uuVpuca ben più imporLaoto ed uaa cir-
oo«tttnzft più doloro»a^.-*7;Nui depl^flamo 
vlvtmar la l l eorto^^cijtfliUc, ed auguria-j 
ma ohe cgnuuo comprenda il perioolo, 
per evitarli', e ohe 1 nie:ri'tonotttìdifli. 
ai porauadanó eho nelle queaVionì'efet* 
turali loUo pregittdiccvolL tanto le ao-
verchlo. ooneesaloui quiauio uua ingiualì-
Aiata: rigidezza-od unaJaflysilbiiU cìifl' 
cootradaijie allo accapo della oouaoydia; 
e fioolamo voti percb4 ìl partito u^atio 
getti qó^l^e^armt^.ooif oDi: quaaU vetta 
b i oaa.b;(ttuto' gli amici per ripreodere 
qaelic uHaio a oombattore gii avveraarl, 
ê the colpirono sempre nel acgao pro-

iour^LdjgU vlltoiie vercmenie a^iieùdido. 

C«Fa«) t r o v a t e . - - Gioveji 13 cor-
t:eute fu rluvanato nel giirifùò dei Col
legio Femminile di Santa Grooe uu por* 
tufugUo/oAtenente, alcune lettere, noto 
e oartfl, df.^vi^ita,. 

Chi IVvetsa perinto putrà rivolgerai 
alla Direttrice delio a^ceso.^Collegio, ove, 
dietro le opportuno Indioazloni, potrà 
farne riouporo. 

CrouAOA. — Quoata mane uno epac-
eiatoro di apeclflol erasl piantato ool ano 
cano préaae il portloo di PàzzjL del 
Frutti ohefa angolo opn y u del Sila, 
•lobo pel richiamo del curloal la clroo-
lavione reatava impedita. 

Non al poteva obbligare quel Tlalo a 
lOflgllere uu'altra località! 

C e n e e i - t o , — La mtfaltti^ del ZV reg
gimento fanteria esegnlràcggl 16 liglio, 
dalle ore 6 1[2 alle S i [2 (^om. in Piazza 
Vittorio Emanuale 1 aegnentr^ezilt 
1, Miratn di manovra. Pezsana. 
2, Duet to . / Vespri Siciliani. Verdi. 
3, Valter» La Ì>mer'aA,,GltranAi, 
4 ,Faotu la per oliriùp, ' t̂ '* ballo in 

mti4chera, Bernardi. " 
5. Mazurki, Uargìierita, KIngfcbeMand. 
C. Terzetto, L»crt-jrfa Borgia, Donlztettf, 
7. Valzer» La Regata, Mnozzl. . 
3. Peilca, Ban Frf^\ Strania; 

al d o U o r UtlnK^fltoiac, — Alla 
riunione ordinarla della Società Reale 
di geografia, prealeduta dal fligoor R, C^ 
Raoolfnacn è stata eomanloata una let
tera di air Roderick Murcbiason conto-
nenta un ricaiunto delie ;aomui]iDizioni 
del dottor K ik aulU poakione ed 1 
viaggi del dottor. LivÌDgitonei< 

gl̂ r RjderUk comunica una lettera ohe 
egli ha ricevuto dal dottor Ki;k, datata 
del 30 aprila 1871, nella quale egli sta 
billaue chà non 6 a, Zanzibar, ma a.Mi-
newdh ohe ai 6 udito a parlaro ultima-
mento dei dottor Livingatone. Sembra 
certo ohe qaeata looalftl à ad un moae 
di cammino, vale a diro a 200 a 300 
miglia oveet del T^icgAo^kp, a che vi ai 
troviiaU'ricco meroato d'averlo, 

L'cpinlono del dottor Ktik si ò ohe 
Livicgitone e andftto colà per eaamluare 
nn lago ali'oveat^ di oul egli aveva in-
taao padire , lago che ricovei^ebba le 
aoqne del Huoie Cizumbo, da dove egli 
potrà dirigerai verao Toveat ed il CoDgi, 
o veriD 11 nord del bnoino del Nilo, Egli 
•pera inoltre^ ohe sa Livlngitcne ha tile-
vato eaattimeute 1 limiti del Tangaoikt, 
aarà aoddi«fitto ed abbindooerà il r^jito 
della impresa al vliggiatari fuiurlf pciahà 
vi ba apeao più di olaqua anni o può' 
quindi benìasiuij mettervi UQ termico.; 

Si è fdlicisalfiii di sapere oha provvi 
glunl abbondaùtl 'lionb state indirizzate al 
dottore e Tattcndono al ano ritoroo da 
l^jji. IL dottor Kiik aggiunga «he, non 

I 

»ppeua la pIòggLe lÌFanuo ptesitef egli 
potrà Inviare leltere o pacchi a U j j l da 
qui ad nu. meae. 

Il preaidjnte dlee^eaiere- aoddiafittle-
elmo di Bipere che il dottor Livingatone 
alava bone di ealutP, e ohe la lucalità 
ove aveva angglornat» era oonoaeluta 
come un eoceUente mercato d' avtirio, 
freqacQtato da numeruai oommeroiantl e 
ohe fra lui è la aipliggfa dèi mare eranvi 
ccatsiQti comnuiaadoni. 

PARIGI, IB. — Il Journal Of^ckl 
dice che l'esplosione di VjofiQQQe£ ebbe 
laogo nei dfjprsili di carluccie e del 
proiettili. Le esplosiOQi essendo aucces-
aive nello sale fieparate, gii operai po
terono fuggire. UQ artigliere aoilaoto 
fu ucciso; sai sono 1 feriti. Il fuoco 
Cu cagioDalo da negligenza degli operai 
incaricati di vuotare le rarluccie; la 
malevolenza vi è estranea, l'urono prese 
precauzioni contro nuovi accidenti, 

PARIGI, IG, ~ Asiicurasi elio TÌQ-
terpeilanza di Belcastel e Conriellee 
sulla petizione dd vescovi noa farassì 
oggi. Il ritiro di Larcy ò nuovamente 
smoDiito. NJQ è aacora Gssala l'epoca 
io cui leverassi lo stilo d'assedio. Ai* 
sìcuraai ctie la Commissione d'inizia
tiva parlamentare è fivorevole alla pro
posta della soppres3ÌnQ8 dilla (guardia 
nazionale;.cna Thiors opporrebbdsi:vo-
leado aagiomarla fino alla fiorganii-
zazione miillare, che scioglî r̂ bbo la 
qaealione, 

PARIGI, Ifi. —L'arcivescovo di Sena 
spedi puro all'Assemblea noa petizione 
la faTore del Papa, ma Topinione pub-
blica, la magooranza d̂ i giornali e la 
maggioranza dell'Assemblei non sono 
punto favorevoli a queste dimostrâ loDi, 

PARIGI, 15. — La Franca dico 
elle ssamaue in nu abhDucamjoto fra 
Nî ra e Thiers riguario alla situaz'one 
della Santa Sede furoQO scambiata 
franche' 9 leali spJegazIODi, cbe lasciâ  
roQO nei due uomiui di Sialo iuiprei-
sioni assai Uvorevolì, 

Jft. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di l'adova 

17 luglio 

Tempo iKÊ ifì di t'?./̂ om 
ori!- 12 m. B e, 48,1 

YoJQpis Qv^dî idi sij:*aii,,cìrffl \Z iai,.8 : lo,2 

aaaS^uUs aU'ftiHe;£K« 41 n^ Il d^i ami*, 
e dk'jm. 30,T à9.ì Wfo'ilQ Melale- del, aatsire. 

1 5 luglio Ore 

• L^mjfv f ^ ^ ^ ^ ^ K V H • * Wl^JJI-ftimil 

i^aromotro a 0"— mill. 
Ffìrmometro oentigr. 
Olresione dal Tanto 
Stftto del cielo . ,- , 

Crc 
3 p. 

701,t 
+24 5 

V no 

Oro 
0p> 

760,4 79),S 
•J-292 
s2o 

+24,8 

SFETTACOLI 

TBATRO NUOVO. — SÌ rapproanta l'o-
pEFi-ballo Africana^ eoi bailo 2etia* — 
Ore 9. 

Bartolomeo Moschin ger, resp, 

'seciEiiìi BDTÌIO i m m M m u m . 
cuocnr 8 cimniEBi 

ri 

Sì avvertono i s'gnorì soci che di 
oggi fa Jestituìio l'esattore della SO' 
cielà per difetto di versameoto nalla 
cassa di L. JG:i!} fine dal giorno IS 
corrente ,' é, fn' cor̂ lémporaneamenla 
presentala a suo carico regolare querela. 

LA PRESIDE.XZA 
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US,, ncsè i iueuto Vau> 
tcria. 

Ayviso 
A compleiare il llorpo dì musica 

del sud ietto HeggimeDlo si fa ricerca 
di tre musicanti pel disimpégno delie 
seguenti iJirli: ' ' ' ' 

CLARINO 10 in .s ib . 
, CLMVINO r io sìb. 

CORNETTA in aih: 
Chi aspirasse a concorrere a _co-

ì^rire tali vacanze potrà presentarsi al'* 
rAminin'Straz one dtl Corpo nel qaar-
liere Sant^Xgostmo in Padova ovepo^ 
irà conoscere RIÌ oneri ed ì vanlaggì 
che si acorflano. 

pel Consiglio d'AmminisLryaione 
"Il SegrolDrio 

;reno 
nuT, 

reno sa
reno 

Dal oinatodl del 15 ai me^Àodl 4e( 16 
Tc^mperatura m^^esima » - J S i 0 

j» minima ^ ~^.^ 0 
I 

OLXiMiii MUTiZlii; 

8-3S5 

La stampa fiorentiDa io generale $\ 
fi eco delle comuni lagnanze per il 
ritardo frapposto all'iflalillamento dei 
vari,ministeri in Aoma. 

DISPAGGI EI.ETT1UG1 
(Àgemia SUfani) 

STRASBURGO, 1 8 , - Uu'ordiqauza 
d'il governatore g'̂ neî ale'fista at trenta 
luglio le elezioni dei Consigli muffici-
^iii'oet Comuni dell'Alsazia e della 

L4ffncruACE^T;^^^?^^?9:^ 

a. CASETTI 
SWiì. 

L'amminislriziono del fiizìo Cô j 
Simo dì P̂ iduVii CKI gorno 10 del 
rorreo e me*e si è trisfer^ta dal lor.̂ le 
del Ca-iitaniato in Piazza Uiiti dTia-̂  
In nella cisa V*a.S, tìietano cmco 
N- 3170, 

Padova, ii 11 luglio 1871-

Libreria e Tip.edit. F- Sacchetto 
I IN PADOVA 

rilOMO BtiKCft 
E L' UOMO DI COLORE 

LErruRE 

SU l'ORIfilNG H LE Vi l l l l l l i DELLE B,iKE DHiSK 
nEL 

Prof. CfcRAFO to inbl 'Oi to 
ooa iuoi^iont 

PREZZO — ITALIANE LIRE 8. 

PadoTfl, 1871. Prem- Tip. Sacchetto 

fi 


